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CARTA DEL SERVIZIO 

COMUNITA’ SOCIO – EDUCATIVA - RIABILITATIVA “GIONA”  
 
 
La Comunità Socio-Educativa-Riabilitativa (Co.SER) GIONA è un servizio residenziale del 

Comune di Pesaro, gestito in convenzione con la cooperativa Sociale di Tipologia A), 

“Archimede” e con la collaborazione della Regione Marche, dei Comuni di Mombaroccio e 

Mercatello sul Metauro, della Zone Territoriali n. 1–Pesaro e n.2-Urbino dell’A.S.U.R. e con la 

partecipazione economica degli utenti.  Si trova a Pesaro, in via Mazza 32. 

 

FINALITA’ 

La Co.SER GIONA è una struttura residenziale a carattere comunitario, rivolta a persone 

maggiorenni in situazione di disabilità, con nulla o limitata autonomia e non richiedenti interventi 

sanitari continuativi, privi del sostegno familiare ed a rischio di istituzionalizzazione impropria. 

Il servizio è finalizzato a garantire una vita quotidiana significativa, sicura e soddisfacente a 6 

persone adulte di ambo i sessi e prevede un'apertura continuativa di 365 giorni per 24 ore al 

giorno ed un'autogestione interna completa di tutte le attività. 

 

OBIETTIVI  

Il servizio promuove e rende possibile il mantenimento dell’utente in condizioni di vita normali, 

tali da favorire la sua integrazione nel territorio e percorsi di scoperta e recupero dell’autonomia 

nella gestione di sé, dei rapporti con gli altri, dei tempi, degli spazi, delle proprie cose.   

Specificamente, il servizio si propone di perseguire i seguenti obiettivi: 

• favorire il benessere psicofisico degli utenti, attraverso progetti educativi che tengano conto 

delle diversità individuali;    

• sviluppare e sostenere l’autonomia personale, intesa come possibilità, per la persona, di essere 

e di sentirsi soggetto attivo di pensiero e di azione, promuovendo le capacità residue, portando 

alla luce le potenzialità esistenti e garantendo la massima espressività possibile, all’interno di 

una gestione comunitaria della vita quotidiana, improntata sul modello familiare; 



 

 
Comune 
di Pesaro 

 
Area Politiche Persona e Famiglia 
Servizio Politiche Sociali 

 

 2

• attivare iniziative volte a favorire lo scambio relazionale, la capacità di adattamento, la 

flessibilità comportamentale, individuando all’interno della programmazione, opportune aree 

d’intervento; 

• aver costante cura della formazione degli operatori, al fine d’acquisire un’attitudine alla 

relazione d’aiuto, all’ascolto di sé e dell’altro, alla condivisione delle esperienze, alla 

dinamicità ed elasticità comportamentale, all’attenzione per la chiarezza e l’omogeneità dei 

messaggi prodotti , al lavoro di gruppo. 

• documentare l’esperienza, in maniera che essa possa farsi patrimonio collettivo ed acquisisca 

un carattere di trasferibilità e comunicabilità. 

 

PRESTAZIONI OFFERTE DAL SERVIZIO 

Agli utenti (che sono abitanti, non ospiti della Comunità), vengono principalmente garantite: 

- interventi educativi individualizzati, articolati lungo le varie attività quotidiane svolte sia 

all'interno che all'esterno della Comunità;  

- tutte le prestazioni alberghiere (pasti, lavanderia, pulizie, ecc...), che vengono realizzate dal 

personale educativo, o dal personale di supporto, e che entrano a pieno titolo all'interno della 

programmazione educative; 

- assistenza costante alla persona, dal punto di vista igienico e sanitario (monitoraggio costante; 

visite e check-up periodici; collaborazione con l'A.D.I. territoriale per gli interventi 

specificamente infermieristici; collaborazione con i medici di base di riferimento; attivazione per 

la realizzazione di interventi specialistici complessi, come operazioni, visite odontoiatriche, 

ecc..), in un'ottica di progressiva autonomia nella cura di sé, obiettivo che nel corso degli anni 

abbiamo visto sempre più consolidarsi, pur mantenendosi evidenti e persistenti difficoltà nella 

gestione del proprio corpo e delle proprie cose; 

- cura ed attenzione, affinché ciascun utente abbia spazi ed oggetti  personalizzati (vestiti, 

videocassette, audiocassette, libri, ecc. ecc. ecc....), in un'ottica di rispetto per gli stili di vita e le 

scelte individuali; 

- supporto ed accompagnamento affettivo durante la vita quotidiana; 

- contatto frequente con le reti familiari, tutoriali o amicali di riferimento, che vengono coinvolte 

nelle decisioni importanti che riguardano il loro congiunto (condizioni di salute, acquisti, rientri 

periodici in famiglia, ecc...) e per i periodici rientri in famiglia; 



 

 
Comune 
di Pesaro 

 
Area Politiche Persona e Famiglia 
Servizio Politiche Sociali 

 

 3

- attuazione di progetti di integrazione sociale individualizzati, lungo l'asse dei desideri e delle 

risorse individuali; 

- attività di svago e partecipazione (feste, mostre, visite, gite, ecc...), che costituiscono 

importantissimi momenti per la vita del gruppo e la coesione interna; 

- un lavoro d'equipe condotto con costanza, attraverso strumenti diversi (riunioni settimanali, 

quaderno delle comunicazioni, supervisione mensile, formazione garantita dalla cooperativa 

Archimede, ecc..), che permettano aggiustamenti nelle scelte educative ed un monitoraggio 

diffuso della vita del servizio. 

 

ATTIVITA’ PREVISTE 

L’ambito operativo va individuato nella vita quotidiana e nell’ambiente di vita. 

La funzione dell’operatore si colloca in quello spazio intermedio, nel quale può fungere da 

tramite tra l’utente e la realtà. Attraverso opportune attività, l’operatore potrà diversificare le 

proprie modalità di relazione (accudimento, stimolo, supporto, accompagnamento, ascolto, 

limitazione...), contribuendo così al processo d’integrazione di quelle parti d’esperienza, rispetto 

alle quali vengano ancora messi in atto comportamenti reattivi, rigidi, stereotipati. 

Tutte le attività potranno essere svolte all’interno della struttura o presso strutture esterne, gestite 

dal Comune di Pesaro, dalla Zona Territoriale nr 1 - Pesaro, dal Volontariato, dal Privato Sociale 

o dal Privato. (vedi anche punto seguente relativo ai “rapporti con strutture esterne”) 

Possono essere individuati i seguenti ambiti d’intervento: 

- attività per l’autonomia personale: personalizzazione delle proposte/richieste e dell’impiego del 

tempo e degli spazi, tenendo conto delle differenze, dei gusti e delle capacità di ognuno, 

nell’organizzazione dei ritmi di vita e di alcuni campi operativi (il rapporto con il proprio corpo, 

la cura per i propri spazi e le proprie cose, l’elaborazione di progetti individuali di 

recupero/acquisizione d’abilità funzionali); 

- attività per l’autonomia nella gestione della Comunità : sviluppo del senso d’appartenenza e di 

responsabilità, attraverso una concreta partecipazione alla gestione quotidiana (lavori domestici, 

momenti assembleari, preparazione dei pasti, spesa...); 

- attività per lo sviluppo delle capacità relazionali: possibilità di svolgere attività esterne, 

attraverso cui attuare un programma di integrazione, a partite dai rapporti e dalle opportunità che 

per gli utenti vengano a crearsi nel territorio dove risiedono e vivono. Sarà cura degli operatori 

della Comunità mantenere i rapporti con i vari gruppi in cui gli utenti possono essere inseriti, e 
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con i volontari, che eventualmente possono mediare l’inserimento e che già frequentano e 

conoscono gli utenti e gli indirizzi programmatici della Comunità.  

Verranno inoltre programmate uscite sia nei giorni feriali che festivi, in relazione al programma 

individuale e di gruppo, ed anche soggiorni estivi ed invernali, previo parere positivo dei 

familiari. Inoltre la Comunità  si offrirà come spazio per accogliere iniziative (feste, mostre..) e 

persone ( congiunti, amici...) e per attivare un volontariato ed un servizio civile qualificati; la 

Comunità può diventare luogo di scambio, per nuove occasioni di socialità, acquistando così 

anche una propria identità non solamente assistenziale. 

 

EQUIPE DEL SERVIZIO (ES) 

L'equipe del servizio (ES):  

• redige il progetto educativo personalizzato e quello del servizio, ed attua quotidianamente la 

programmazione e tutte le attività che attengono alla gestione della Comunità; 

• è punto di riferimento per tutti i problemi fisici, psicologici, educativi e relazionali, che 

riguardano l’utenza e l’organizzazione della Comunità; 

• si incontra, a cadenza settimanale, per due ore, al fine di impostare la programmazione, 

verificare le attività in corso, discutere di eventuali situazioni problematiche, preparare 

relazioni e consuntivi e fare quant’altro sia necessario per garantire un equilibrato andamento 

della gestione del servizio; 

• svolge mensilmente incontri di supervisione con la psicologa messa a disposizione da parte del 

Comune di Pesaro e partecipa alle attività formative organizzate dal Comune di Pesaro e dalla 

propria cooperativa; 

• si rapporta ed inserisce all’interno delle proprie attività l’operatrice del  Servizio Assistenza 

Domiciliare S.A.D. del Comune di Pesaro; 

 

L'equipe del servizio è composta da: 

• due figure di coordinamento (presenti in orario mattutino o pomeridiano) che si occupano 

di attività di coordinamento organizzativo, del rapporto con la realtà esterna, del corretto 

funzionamento della comunità nella sua globalità.  

In particolare, 1 coordinatore è responsabile del buon andamento del lavoro dell’ES e 

svolge attività di collegamento, organizzazione e verifica del servizio; rappresenta l’ES 

nei diversi tavoli di lavoro;  è responsabile della corrispondenza con le Amministrazioni 
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Pubbliche, per quanto riguarda la gestione della Comunità e quanto previsto dalla 

Convenzione; opera attivamente per promuovere la realizzazione di servizi residenziali 

analoghi alla Comunità.  

• Un educatore con compiti di coordinamento interno è invece responsabile dell'andamento 

quotidiano del servizio, si occupa dell'organizzazione delle attività individuali e della 

continuità gestionale nell’arco della settimana (appuntamenti, scadenze, ecc.); è il 

referente dei familiari, per quanto riguarda l’andamento quotidiano della Comunità; è 

referente dei volontari e degli obiettori di coscienza, per quanto riguarda l’organizzazione 

e la gestione del loro intervento all’interno della Comunità; provvede alla cura del buon 

funzionamento del servizio, dal punto di vista tecnico e strutturale; 

• 5 educatori (uno per ciascun turno per tutti i giorni dell'anno) + 1 educatore sostituto, che 

si occupano dell'andamento quotidiano del servizio (risveglio mattutino, preparazione, 

refezione, spesa, sistemazione degli spazi, somministrazione delle terapie, attività 

educative, uscite, attività tempo libero..), prestando particolare attenzione ai vissuti 

individuali degli utenti ed alle dinamiche gruppali che si sviluppano nel corso della 

giornata;  

 un'assistente domiciliare presente per 4 ore al giorno per 6 giorni alla settimana, che si 

occupa delle pulizie generali e della sistemazione degli indumenti (lavaggio, stiratura, 

ecc....) 

 obiettori o volontari del Servizio Civile Nazionale, che affiancano il personale educativo 

nello svolgimento delle diverse attività: 

 tirocinanti e volontari. 

 

Tali figure operano in stretto accordo, mantenendo spazi e modalità d’autonomia nello 

svolgimento delle proprie mansioni e nella relazione con gli utenti, ma condividendo finalità, 

obiettivi, organizzazione e gestione della Comunità. 

La cooperativa Archimede attiva progetti di tirocinio, universitario o finalizzato all'inserimento 

professionale, attraverso cui poter mettere a disposizione del servizio operatori qualificati di 

supporto nelle attività quotidiane.   

Gli operatori si impegnano a garantire la massima continuità di servizio possibile, ferma restando 

la possibilità di sostituzioni che devono avvenire in maniera graduale e nel rispetto delle relazioni 
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instauratesi con l’utenza e previa comunicazione al Dirigente del Servizio Politiche Sociali e al 

Responsabile dell'Unità Organizzativa Socio-assistenziale del Comune di Pesaro. 

 I turni individuali sono suscettibili di modifiche, che vanno comunicate al Coordinatore, come 

pure eventuali improvvise assenze per malattia o per altri gravi problemi, 

La Zona Territoriale n. 1 - Pesaro provvederà anche alla consulenza medica e medico-

specialistica ed agli interventi di attività motoria e psicomotoria a finalità terapeutica. 

 

MODALITA DI VERIFICA E CONTROLLO 

La verifica ed il controllo sulle attività e l'andamento del servizio sono di competenza 

rispettivamente: 

1. del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e del Responsabile dell'Unità Organizzativa 

Socio-assistenziale del Comune di Pesaro, per quanto riguarda il corretto funzionamento 

del servizio ed il rispetto della convenzione e della Carta del Servizio; 

2. dell'U.M.E.A. di riferimento, per quanto riguarda le competenze ad essa assegnate dalla 

normativa vigente; 

3. della Cooperativa Sociale Archimede, per quanto riguarda il corretto comportamento e la 

professionalità dei propri operatori. 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 

Il servizio è rivolto a persone disabili adulte: 

a) prive di nucleo familiare o con famiglie che non sono in grado di assicurare loro assistenza 

continuativa; 

b) con nucleo familiare problematico; 

c) con situazione di emarginazione sociale; 

d) ricoverate impropriamente in strutture residenziali; 

L’U.M.E.A. ed i Servizi Sociali del Comune di riferimento, sulla base delle segnalazioni 

provenienti dai diversi settori dei servizi operanti sul territorio, valutano e formulano le proposte 

di inserimento, avvalendosi anche della costituenda Commissione d'ambito.  

L’ingresso in Comunità è subordinato alla sottoscrizione, da parte del tutore e della famiglia, 

della Carta del Servizio. 
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I primi tre mesi di permanenza sono da considerarsi di prova. Superati gli stessi ed in assenza di 

eventi tali da pregiudicare la buona convivenza del nuovo ospite e di quelli già residenti, viene 

proposta l’ammissione. 

Il progetto educativo personalizzato viene redatto dall’ES ed è verificato costantemente per 

adattarlo alle dinamiche di vita e cambiamento della persona. 

 

MODALITA’ DI DIMISSIONE 

La dimissione dalla Comunità è prevista, in base ai criteri sottoindicati, qualora il servizio non 

risulti più idoneo alla persona inserita. Tale indicazione può provenire dall’ES, dai familiari, dall’ 

U.M.E.A. e sarà valutata dalla costituenda Commissione d’Ambito, in base ai seguenti criteri: 

a) acquisizione di un elevato livello di autonomia personale, per cui la permanenza nel servizio 

risulta essere penalizzante, rispetto ad altre eventuali opportunità; 

b) grave compromissione delle autonomie personali; 

c) aggravamento delle condizioni di salute; 

d) incompatibilità tra gli utenti, tale da rendere difficoltosa la gestione della quotidianità. 

Nel primo caso, i soggetti potranno essere inseriti in situazioni meno protette, esistenti sul 

territorio. 

Negli altri casi  si procederà all’inserimento, anche temporaneo, in strutture residenziali più 

idonee, con adeguata copertura di tipo assistenziale e sanitario. 

Nel caso di problemi legati all’incompatibilità tra gli ospiti della Comunità verranno attivate tutte 

le soluzioni per migliorare il clima comunitario o per modificare l’assetto organizzativo della 

Comunità stessa. Di fronte a problemi insolubili, verrà valutato dalla ES e dalla costituenda 

Commissione d’Ambito, in collaborazione con l’U.M.E.A.,  il percorso più idoneo per l’utente. 

 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE E/O CON LA RETE PARENTALE 

I rapporti con le famiglie e/o con la rete parentale sono improntati alla collaborazione ed alla 

comprensione delle problematiche emerse o emergenti. Le comunicazioni scritte, orali o 

telefoniche hanno scadenze regolari o a carattere d’urgenza, qualora si presentino problemi 

particolari (di salute, di comportamento...). 

L’ES curerà il rapporto con i familiari, attraverso l’organizzazione e la disponibilità ad attuare 

incontri periodici, sia plenari che individuali. 
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L’ES adotta ogni strategia per favorire nel tempo un eventuale riavvicinamento al nucleo 

familiare di origine e si attiva per rendere concreta la possibilità per l’utente di rientrare 

periodicamente in famiglia ( week-end, periodi festivi...) o per creare una rete amicale 

personalizzata, che possa garantire periodicamente l’accoglienza dell’utente privo di nucleo 

familiare. 

La famiglia, o chi per essa (ai sensi della normativa vigente) provvederà all’adeguata assistenza 

del congiunto, qualora questi necessiti di un periodo di ricovero ospedaliero. 

 

PARTECIPAZIONE ECONOMICA 

In base alla Delibera Regionale 2635 del 5.12 2000, i costi del servizio sono stati suddivisi fra i 

diversi soggetti interessati, in base ad una partecipazione proporzionale: la Regione contribuisce 

per il 50% dei costi, mentre Comune e Zona territoriale di provenienza si suddividono il resto, al 

netto delle rette dell'utenza. 

La compartecipazione degli utenti, fatta salva una quota per le spese personali fissata dal 

1.1.2004 in euro 260,00 mensili pro-capite, viene determinata tramite il versamento al Comune 

capofila degli importi delle pensioni e delle indennità di accompagnamento per 12 mensilità 

annuali. 

Restano di competenza dell’utente le spese personali e l’eventuale assistenza ospedaliera. 

 

SPESE DI GESTIONE 

Il coordinatore è responsabile delle spese relative alla gestione della Comunità, per quanto 

riguarda le spese alberghiere e quelle relative alle attività educative e di socializzazione. 

 

INTERVENTI SANITARI 

Gli ospiti della Comunità sono assegnati ad un medico di base, ai sensi della normativa vigente. 

Il medico di base, in collaborazione con l’ES, stabilisce le modalità di programmazione 

dell’assistenza sanitaria.  

Per gli interventi di tipo infermieristico, si avvale dei Servizi Distrettuali operanti sul territorio. 

TRASPORTI 

Il servizio ha a disposizione un pulmino, di proprietà della cooperativa Archimede. Tale mezzo, 

opportunamente assicurato, viene utilizzato per tutte le attività previste dalla programmazione, il 

trasporto e gli spostamenti degli utenti della Comunità. 



 

 
Comune 
di Pesaro 

 
Area Politiche Persona e Famiglia 
Servizio Politiche Sociali 

 

 9

 

MENSA 

La mensa sarà gestita autonomamente dalla Comunità, nel pieno rispetto delle vigenti normative 

in materia . 

Nelle spese per il vitto sono compresi anche gli educatori in servizio.  

 

PULIZIE 

La Comunità usufruisce di un’assistente domiciliare, messa a disposizione dal Comune di Pesaro, 

per 24 ore settimanali, suddivise in base alle esigenze del servizio. 

Rientra negli obiettivi della Comunità l’avvio all’autonomia degli utenti nella gestione della casa: 

è quindi prevista la partecipazione alle attività domestiche, tenendo conto delle capacità e degli 

obiettivi di ciascuno. 

 

RAPPORTI CON IL SERVIZIO POLITICHE  SOCIALI DEL COMUNE DI PESARO 

Al Dirigente del Servizio Politiche Sociali e al Responsabile dell'Unità Organizzativa Socio-

assistenziale del Comune di Pesaro verrà inviata una relazione annuale sull'andamento del  

servizio, con il rendiconto della gestione annua,  entro il mese di febbraio dell'anno successivo al 

periodo della convenzione. 

La Cooperativa invierà fatture periodiche all'Ente capofila per la liquidazione delle spese di 

gestione. 

 

RAPPORTI CON ALTRI SERVIZI PUBBLICI E CON STRUTTURE DEL PRIVATO 

SOCIALE O PRIVATE PRESENTI SUL TERRITORIO 

I rapporti con le altre strutture pubbliche sul territorio sono tenuti dal coordinatore e dagli 

educatori della Comunità, nell’ambito dello svolgimento della programmazione educativa. 

E’ possibile l’inserimento di un utente in un altro servizio territoriale, previo accordo tra la 

Comunità ed il responsabile della struttura interessata, al fine di elaborare una programmazione 

individuale congiunta, e con l’Amministrazione pubblica competente, nel caso tale inserimento 

comporti un costo per quest’ultima. 

Per il tempo di permanenza dell’utente della Comunità presso un altro servizio, quest’ultimo è 

responsabile dell’attuazione dei programmi educativi e relazionali, i quali vengono perseguiti con 

le modalità proprie del servizio. 
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La struttura ospitante fa riferimento al Coordinatore  per qualsiasi problema inerente l’ospite e 

valuta congiuntamente i risultati raggiunti e gli eventuali problemi. 

 

RAPPORTI CON IL VOLONTARIATO 

Come indicato nella presentazione delle attività, la Comunità si offre anche come luogo per 

svolgere un servizio di volontariato, aperto a tutti i cittadini che già facciano parte di 

un’Associazione riconosciuta o altrimenti da iscrivere quali soci-volontari della Cooperativa, 

potendo così usufruire della copertura infortunistica necessaria. 

Verrà richiesto ai volontari continuità di frequenza e correttezza nei rapporti con gli utenti e con 

gli operatori della Comunità, considerato l’importante ruolo di supporto che essi possono venire 

ad avere. 

Referente dei volontari (fermo restando i responsabili degli enti d’appartenenza)  è il servizio di 

coordinamento della Comunità, al quale vanno comunicati variazioni d’orario o eventuali 

assenze, al fine da evitare ripercussioni sull’organizzazione della Comunità stessa.  

 

RAPPORTI CON GLI OBIETTORI IN SERVIZIO CIVILE ED I VOLONTARI DEL 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

Nel servizio possono essere accolti anche obiettori di coscienza e volontari del servizio civile 

nazionale, il cui Ente di appartenenza può essere il Comune di Pesaro o altri Enti accreditati; essi 

verranno impiegati, previa comunicazione all’Amministrazione Comunale, per incarichi di 

supporto e non svolgeranno mansioni tra quelle previste per gli operatori della Comunità . 

Verrà loro richiesta continuità nel servizio e correttezza nei rapporti con gli utenti e con gli 

operatori della Comunità, considerato l’importante ruolo  che essi possono venire ad avere. 

Referente degli obiettori (fermo restando i responsabili degli enti d’appartenenza)  è il servizio di 

coordinamento della Comunità, al quale vanno comunicati variazioni d’orario o eventuali 

assenze, al fine da evitare ripercussioni sull’organizzazione della Comunità stessa.  
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